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OGGETTO: atto d’indirizzo del dirigente scolastico per l’aggiornamento annuale del PTOF 

relativo al triennio 2025-2028 ex articolo 1, comma 14, Legge n. 107/2015  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

PRESO ATTO che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 

triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa);  

2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  

3) il Piano è approvato dal consiglio d’istituto;  

VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 

2015, n. 107; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che istituisce i Percorsi per le competenze trasversali e 

l'orientamento, ora denominati Percorsi di Formazione Scuola Lavoro ai sensi del decreto-legge n. 

127/2025  

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 

civica; 

VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 

2024, n. 183; 

VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 Attuazione 

della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla 

riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 gennaio 

2021;   

VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 

VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione 

delle competenze; 

VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee 

di orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 

gennaio 2021, n. 18; 

VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi 

didattici differenziati; 
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VISTA la Legge n. 121 dell’8 agosto 2024, istitutiva della filiera formativa tecnologico-professionale  

VISTA la Legge n. 22 del 19 febbraio 2025, concernente lo sviluppo delle competenze non cognitive 

e trasversali; 

VISTO il D.M. n. 166 del 9 agosto 2025, recante le Linee guida per l’introduzione dell’intelligenza 

artificiale nelle scuole;  

VISTO il D.M. n. 47 del 12 marzo 2025 di adozione del Sistema nazionale di valutazione dei risultati 

dei dirigenti scolastici; 

VISTO il D.I. n. 2276 del 31 luglio 2025 concernente la definizione degli obiettivi per la valutazione 

dei risultati dei Dirigenti scolastici per l’anno scolastico 2025/2026; 

VISTO il DPR n. 134 dell’8 agosto 2025 che dispone l’inserimento nel PTOF delle attività di 

cittadinanza attiva e solidale; 

CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con la previsione di forme di monitoraggio 

del raggiungimento degli obiettivi di miglioramento e rendicontazione dei risultati raggiunti nonché 

di gruppi di lavoro per la progettazione e realizzazione di iniziative volte a migliorare i risultati nelle 

prove standardizzate;  

CONSIDERATA la necessità altresì di implementare il PTOF con le attività di promozione 

dell’autonomia didattica e organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo attraverso 

l’internazionalizzazione e l’innovazione; 

TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 

associazioni dei genitori e degli studenti; 

EMANA 

 

ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, comma 

14 della Legge, le seguenti 

 

linee di indirizzo al Collegio dei docenti ai fini dell’integrazione e aggiornamento del Piano 

Triennale dell’offerta formativa 

 

Questo documento fornisce indicazioni chiare sugli obiettivi strategici, i contenuti indispensabili 

e gli elementi identitari che dovranno trovare esplicitazione nel PTOF. L'obiettivo è costruire una 

progettualità che risponda ai criteri di efficienza, efficacia e trasparenza, promuovendo una scuola 

come comunità attiva e aperta al territorio. Il PTOF dovrà essere coerente con: 

 
• Le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della nostra comunità. 

 

• Le risultanze del Rapporto di Autovalutazione (RAV) e le azioni previste nel Piano di 

Miglioramento (PdM), che ne costituiscono parte integrante. 

• I principi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con un focus su transizione 

digitale, inclusione, contrasto alla dispersione scolastica e potenziamento delle competenze 

STEM. 

• I principi del Piano Nazionale 2021-2027 (PN 21-27), con un focus su equità educativa, 

inclusione sociale, innovazione didattica, transizione digitale e sostenibile, prevenzione 

della dispersione scolastica e rafforzamento delle competenze di base e trasversali. 

 

In questo contesto, si inserisce anche la necessità di considerare le Linee Guida MIM 2025 

sull’Intelligenza Artificiale a scuola, che definiscono il quadro di riferimento nazionale per 

l'integrazione consapevole e responsabile dell'AI nei processi educativi, guidando le istituzioni 

scolastiche nella progettazione, gestione e sviluppo di percorsi e strumenti basati sull'AI. 



 

PRIORITA’ STRATEGICHE E OBIETTIVI GENERALI 

 

Sulla base dell'analisi del nostro contesto, dei risultati delle rilevazioni INVALSI e degli esiti degli 

scrutini nel precedente anno scolastico, si individuano le seguenti priorità strategiche per il 

prossimo triennio: 

 

L'azione didattica ed educativa dovrà essere costantemente orientata al miglioramento, 

in linea con gli obiettivi nazionali di valutazione. 

 

1) Autovalutazione e Miglioramento: Il PTOF dovrà integrare pienamente il processo di 

autovalutazione. È richiesta la definizione di priorità di miglioramento coerenti con gli 

esiti del RAV, la costituzione di gruppi di lavoro per il miglioramento dei risultati nelle 

prove standardizzate e l'adozione di sistemi di monitoraggio per rendicontare i progressi, 

anche attraverso l’organizzazione di prove comuni periodiche per classi parallele, utili a 

verificare in modo sistematico il raggiungimento degli obiettivi e a orientare in maniera 

condivisa le azioni di miglioramento. 

2) Il Piano di Miglioramento deve essere formalizzato nel PTOF. 

3) Analisi dei risultati INVALSI: il Collegio sulla base dell’analisi dei risultati INVALSI  

progetta  interventi mirati: 

 

 

Assicurare coerenza educativa e collaborazione all’interno della scuola 

 

La scuola deve agire come una comunità coesa, aperta al territorio e proiettata verso 

l'innovazione didattica, attraverso le seguenti azioni: 

1) Promozione di Reti e Collaborazioni: dovrà essere incentivata l'adesione a reti di scuole, 

sia come capofila che come partner, e la sottoscrizione di protocolli con enti e associazioni 

del terzo settore per arricchire l'offerta formativa. 

 

2) Innovazione e Sperimentazione: Il Collegio è invitato a promuovere l'autonomia 

didattica attraverso scambi con scuole all'estero (es. Erasmus, E-Twinning, Consorzio ), 

l'attuazione di sperimentazioni organizzativo-didattiche e l'adesione a iniziative nazionali 

di innovazione.  

 

Contenuti essenziali del PTOF 

 

Il PTOF dovrà indicare chiaramente: 

 

a. Obiettivi formativi prioritari. 

b. Moduli di orientamento formativo per accompagnare gli studenti nelle loro scelte. 

c. Il Curricolo di Istituto, con particolare riferimento all'insegnamento trasversale 

dell'Educazione Civica. 

d. Azioni specifiche per lo sviluppo delle competenze STEM e del pensiero 



computazionale, anche attraverso l'esplorazione e l'applicazione di strumenti basati 

sull'Intelligenza Artificiale per potenziare l'apprendimento e sviluppare nuove 

professionalità, favorendo, ad esempio, laboratori di coding e machine learning. 

e. Criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento, condivisi a livello 

di istituto. 

f. Strategie di prevenzione della dispersione scolastica esplicita (abbandono e 

frequenza irregolare) ed implicita (scarso successo formativo, livelli di 

apprendimento non adeguati), attraverso azioni mirate di recupero, inclusione, 

personalizzazione dei percorsi e potenziamento delle competenze di base. 

g.  Sviluppare competenze trasversali (soft skills) e orientamento professionale 

attraverso esperienze operative reali ( Percorsi di Formazione Scuola Lavoro), 

collegando scuola e mondo del lavoro. 

Pertanto:  

Sarà rafforzato   lo sviluppo delle competenze multilinguistiche di tutti i soggetti convolti. A tal fine 

saranno promossi    percorsi e laboratori di educazione interculturale e internazionale per studenti e 

studentesse in collaborazione con soggetti terzi esperti . Promuove attività formative per il personale 

sull’internazionalizzazione della scuola in collaborazione con soggetti terzi esperti anche nell’ambito 

dell’investimento del PNRR di cui al D.M. 12 aprile 2023, n. 65 e del programma Erasmus+ 

 

Per l’insegnamento dell’educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 92 e 

dalle Linee guida adottate con D.M. 07 settembre 2024, n. 183, e tenuto conto del Piano 

RiGenerazione scuola, il curricolo di istituto dovrà essere aggiornato a partire dai tre nuclei 

concettuali delle suddette Linee, nonché dalle competenze e dagli obiettivi di apprendimento. 

L’implementazione del curricolo di istituto dovrà prevedere l’individuazione di obiettivi specifici di 

apprendimento, declinati in conoscenze e abilità, coerenti con l’offerta formativa, dai quali i consigli 

di classe, svilupperanno annualmente le attività da realizzare e la programmazione metodologico-

didattica. Il collegio dei docenti è chiamato altresì a individuare specifici criteri di valutazione per 

l’insegnamento dell’educazione civica, nonché l’elaborazione di rubriche, griglie di valutazione e/o 

altri strumenti di osservazione sistematica. 

Gli obiettivi di apprendimento saranno graduati per anno di corso e realizzati attraverso una didattica 

per unità di apprendimento coerenti con l’età degli studenti, con il curricolo specifico e la 

progressione nelle diverse annualità. 

Si dovrà superare la didattica trasmissiva per adottare un approccio basato sulle competenze. Si 

richiede in particolare di: 

Progettare per competenze chiave di cittadinanza, integrando anche le competenze digitali e 

l'alfabetizzazione all'AI come traguardi di sviluppo, in linea con gli obiettivi di sviluppo 

professionale e di alfabetizzazione digitale delle Linee guida MIM 2025 AI scuola. 

Utilizzare metodologie didattiche innovative e laboratoriali  

Prevedere percorsi personalizzati per il recupero, il potenziamento e la valorizzazione delle 

eccellenze 

 

Inclusione e benessere a scuola 

 

L'inclusione è un pilastro della nostra comunità scolastica, pertanto il PTOF dovrà: 

 

Integrare il Piano per l'Inclusione, con interventi programmati per migliorare la qualità 



dell'inclusione di tutti gli alunni (con disabilità, con BES, con DSA e a rischio dispersione). 

Favorire relazioni positive tra studenti attraverso attività cooperative e momenti di confronto, 

attuando strategie di prevenzione e contrasto al bullismo e a ogni forma di discriminazione. 

Organizzare percorsi di educazione alla convivenza civile e alla cittadinanza attiva, con azioni 

mirate di prevenzione del bullismo e del Cyberbullismo e delle discriminazioni. 

Implementare pratiche di gestione della classe che valorizzino il rispetto reciproco e attivare 

protocolli specifici per la prevenzione del bullismo e della discriminazione. 

Sostenere un ambiente inclusivo mediante attività di peer education e monitoraggio costante dei 

comportamenti a rischio. 

Sostenere il benessere degli studenti attraverso l'educazione a stili di vita sani e la valorizzazione 

delle discipline motorie. 

Sostenere azioni per strutturare un servizio di sostegno psicologico agli studenti 

 

 

Formazione del Personale e Valorizzazione Professionale 

Il PTOF deve contenere il Piano di Formazione per il personale docente e ATA, in coerenza con le 

priorità dell'istituto e le azioni dell'Amministrazione. Tale piano dovrà prevedere anche moduli 

specifici sull'alfabetizzazione ai concetti di base dell'Intelligenza Artificiale, sugli approfondimenti 

metodologici didattici per il suo utilizzo in aula, su privacy, sicurezza e diritto all'educazione 

inclusiva legati all'AI, e sull'uso pratico di strumenti e piattaforme di AI education. 

Il PTOF deve contenere la definizione del Funzionigramma che deve essere funzionale al PTOF 

stesso, valorizzando le competenze professionali specifiche di ciascuno.  

L’aggiornamento del PTOF dovrà necessariamente coniugare la necessità di aggiornare lo sfondo 

concettuale del progetto educativo previsto dal PTOF triennale con il rinnovato quadro 

normativo 

In relazione all’introduzione delle Linee Guida per l’intelligenza artificiale a scuola (allegato al DM n. 166 

del 09/08/2025 – Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni scolastiche 

Versione 1.0 – Anno 2025), si rende necessario integrare il PTOF di una sezione dedicata alla transizione 

digitale al fine di favorire la diffusione di un uso consapevole dell’intelligenza artificiale a scuola. 

L’attivazione di iniziative in materia di IA dovrà essere finalizzata a: 

• migliorare l’apprendimento e valorizzare potenzialità degli studenti, utilizzando l’IA per adattare i 

percorsi educativi sulla base delle singole esigenze e integrando strumenti digitali avanzati per favorire 

una didattica più efficace e in linea con le sfide del mondo contemporaneo, con particolare 

riferimento alle metodologie didattiche per l’insegnamento delle discipline STEM; 

• promuovere un uso etico delle tecnologie, favorendo interventi mirati che potenzino i processi di 

integrazione e contrastino la dispersione scolastica; 

• creare ambienti sicuri e stimolanti per l’apprendimento; 
• garantire una preparazione continua e specifica per l’adozione di nuove tecnologie, creando le 

condizioni per un’efficace integrazione dell’IA nei processi educativi e promuovendo un ambiente 



scolastico capace di innovarsi e di rispondere alle esigenze degli studenti e della società. 

Al contempo, le attività che prevedono l’uso dell’IA dovranno avvenire nel rispetto di misure di sicurezza 

atte ad arginare pratiche vietate tra le quali l’uso di tecniche subliminali o volutamente manipolative o 

ingannevoli; la valutazione o classificazione delle persone fisiche sulla base del loro comportamento sociale 

o di caratteristiche personali, con attribuzione di un punteggio sociale e conseguente applicazione di 

trattamenti pregiudizievoli ovvero sfavorevoli; 

In relazione alla L. 150/2024 (e relativi DPR n. 134 e n. 135 del 08.08.2025) e della Circ. M.I.M. n. 3392 

del 16.06.2025, si rende necessario integrare il PTOF di: 

• un Regolamento disciplinare di Istituto (e conseguente patto di Corresponsabilità) che 

recepisca le novità in merito a: 

 il divieto dell’uso degli smartphone (e similari) a scuola; 

 la non ammissione alla classe successiva con un voto di comportamento inferiore a sei decimi; 

 la presentazione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale per 
ammissione alla classe successiva per l’ammissione all’esame di Maturità in caso di voto di 
comportamento pari a sei decimi, da discutere in sede di sospensione del giudizio o in sede 
di Esame; 

 il coinvolgimento dello studente in attività di approfondimento in caso di uno o due giorni 
di allontanamento dalla scuola (sospensione); 

 il coinvolgimento dello studente in attività di cittadinanza solidale in caso di 
allontanamento dalla scuola (sospensione) superiore a due giorni; 

In relazione al DM n. 133 del 08.07.2025, si rende necessario integrare il Regolamento FSL Formazione 

Scuola Lavoro (ex PCTO) affinché recepisca le novità in merito alle modalità del monitoraggio qualitativo 

dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento. La normativa stabilisce che il monitoraggio 

dei PCTO sarà condotto attraverso specifici campi di osservazione che includono la coerenza delle 

progettazioni con il piano triennale dell’offerta formativa, l’allineamento tra fabbisogni professionali del 

territorio e attitudini degli studenti, e la co-progettazione dei percorsi con le strutture ospitanti. 

Il Piano dovrà essere predisposto   a cura della Funzione strumentale a ciò designata per essere 

portata all’esame del collegio stesso e alla successiva approvazione da parte del Consiglio di 

istituto. 

 

 

Il presente atto è pubblicato all’Albo. 

 

Reggio Emilia, 15/10/2025 

Il dirigente scolastico   

Dott.ssa Nunzia Nardiello   

Documento informatico firmato digitalmente  

ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e norme correlate 
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